
 
 

Si ricorda che tutte le escursioni CAI “STRADA STORTA” sono riservate ad escursionisti aventi esperienza di montagna adeguate alle 
caratteristiche e difficoltà del percorso descritto, dotati di idoneo equipaggiamento, in buone condizioni di salute e che si impegnano, durante 
le escursioni a rispettare un adeguato codice comportamentale. Ciascuno deve fare affidamento sulle proprie autonome capacità fisiche e 
tecniche, perché non è prevista la presenza di accompagnatori. I consiglieri del CAI “STRADA STORTA” presenti curano solo il buon andamento 
degli aspetti logistico-organizzativi. 
L’organizzazione si riserva il diritto di modificare l’itinerario in caso di non ottimali condizioni meteorologiche. 

 

MONTE EMILIUS – Chamolé (Pila-AOSTA) 
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Sabato 11 e Domenica 12 LUGLIO 2026 

DISLIVELLO: 2150m - Possibile utilizzare gli impianti da Pila a Chamolè, riducendo il dislivello di circa 550 m 
QUOTA DI PARTENZA: 1730m - 2300 mt stazione a monte seggiovia Chamolè (16€ A/R) 
PUNTO DI APPOGGIO: Rifugio Arbolle (+2500m) 
VETTA: 3557m 
DIFFICOLTA': EE (Escursionisti Esperti)  
 
MATERIALE NECESSARIO: Normale dotazione per escursione in alta montagna -Scarponi - Bastoncini da 
Trekking – CASCO - Pranzo al sacco (2gg) 
ORARIO DI RITROVO E PARTENZA: Ore 9:00 presso il parcheggio del Penny Market in Via dei Martiri di 

Nassyria a Lecco – Con mezzi propri. 

 

Da Lecco si raggiunge in auto Aosta, si prosegue fino a Gressan, dove inizia la strada che sale a Pila. Si 

prosegue senza possibilità di errore fino al piazzale antistante la partenza della seggiovia di 

Chamolé(frazione di PILA) -circa 3h.  

 

GIORNO 1 (350 m+ seggiovia 550m) -1h30min: 

 

Dal piazzale della seggiovia di Chamolè, si possono seguire le piste 

(percorso più diretto) mantenendosi sotto la seggiovia stessa, oppure 

raggiungere l’arrivo della seggiovia seguendo il sentiero 19C (percorso 

più tortuoso e lungo).  

Raggiunto l’arrivo della seggiovia 2309 m, si prosegue a monte di 

esso, verso sinistra, con percorso pianeggiante raggiungendo in pochi 

minuti il bel Lago Chamolè 2325 m. Lo si contorna a sinistra, fino al 

bivio: si continua a destra per il Col de Chamolè, il cui sentiero dopo 

un primo tratto a mezza costa, inizia a salire con buona pendenza con 

numerosi tornanti la china erbosa. Con fatica si raggiunge il Col de Chamolè 2641 m, da cui si apre la 

splendida visuale sulla conca di Arbolle, sul Monte Emilius. 

Si scende di circa 150 m sul sentiero inizialmente un po’ aereo ma ampio e comodo, fino giungere 

all’estuario del Lago d’Arbolle. Si supera il ponte in legno, e dopo una breve risalita si giunge al Rifugio 

Arbolle (fontana). 

  



 
 

Si ricorda che tutte le escursioni CAI “STRADA STORTA” sono riservate ad escursionisti aventi esperienza di montagna adeguate alle 
caratteristiche e difficoltà del percorso descritto, dotati di idoneo equipaggiamento, in buone condizioni di salute e che si impegnano, durante 
le escursioni a rispettare un adeguato codice comportamentale. Ciascuno deve fare affidamento sulle proprie autonome capacità fisiche e 
tecniche, perché non è prevista la presenza di accompagnatori. I consiglieri del CAI “STRADA STORTA” presenti curano solo il buon andamento 
degli aspetti logistico-organizzativi. 
L’organizzazione si riserva il diritto di modificare l’itinerario in caso di non ottimali condizioni meteorologiche. 
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GIORNO 2 (1057m) – 4h: 

 

Dal rifugio (2516 m) seguire il sentiero 102 -14 che passa sulla sponda sinistra del lago sino a seguire la riva 

del torrentello che lo alimenta. Continuare sino a superare un primo, me breve, tratto più ripido che 

raggiunge la deviazione con il sentiero TVC-18. Salire a sinistra restando sul tracciato 102-14 e dopo una 

traversata in leggera salita, superare due ruscelli. Continuare sul sentiero ben tracciato e salire sul primo 

grande dosso erboso. Da qui con alcuni saliscendi si arriva al Lago Gelato (2957 m) 1,15 ore circa dal rifugio. 

Imponente la mole del Monte Emilius che domina lo specchio d’acqua di color blu intenso. Continuare sul 

tracciato sempre ben segnato e superare un tratto più ripido della morena che conduce sul largo dosso di 

sassi. Continuare sino a raggiungere la deviazione a destra per il Col d’Arbolle. Seguire dritto rimanendo sul 

piano morenico e raggiungere una breve discesa. Il sentiero sempre ben segnalato, scende in una piccola 

depressione per poi tornare a salire. Dopo alcuni tornanti, si perviene ad una fonte che sgorga dalla 

morena. Acqua fresca e ottima, un tocco di classe in alta quota. Seguire ancora i segni gialli e raggiungere la 

traversata che si sposta a destra verso il Passo dei Cappuccini. Districandosi tra massi e alcuni segni gialli 

ancora visibili, raggiungere il sentiero che ancora rimane ben visibile. Da qui alcuni tornanti portano ali 

3242 metri del Passo dei Cappuccini, circa 2,30 ore dal rifugio, da dove diparte la cresta Sud del Monte 

Emilius. Seguire a sinistra la traccia che inizia a risalire il filo di cresta tra blocchi di roccia. Seguire i 

numerosi segni gialli, sempre su tracce, spostarsi a destra rispetto alla cresta. Il percorso compiendo diversi 

tornanti tra detriti e rocce accatastate, si porta in centro al versante Sud-Est e infine raggiunge la parte 

finale sulla cresta Sud a pochi passi dalla madonnina posta in cima a 3561 metri.. 

 

Discesa per il percorso di salita, ponendo attenzione al tratto tra la cima e il colle (non c’è mai esposizione 

ma è sempre bene evitare una scivolata o far cadere pietre sul tracciato). 

 

 

Iscrizione obbligatoria (tramite email) entro Martedi 8 Luglio 2026. 
 
 
 
 

 


